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MUSICA 

l ' U n i t c ì / domenica 12 soft-cimbre 1965 

Bilancio del Congresso moncliule della popolazione a Belgrado 

ema 

Un nuovo fenomeno 
della cultura di massa 

I Bobhy Solo lui solo può cantaro « Se 
I piangi, se r idi i 

. . . « 

da non can are» 
Mina o lo vocali storpiato 

Il dibattito ha riconfermato che il controllo delle nascite di tipo neo-maltu
siano è del tutto insufficiente e sbug liuto, e che occorre battersi per uno 
sviluppo del progresso economico, civile, sociale e culturale in tutti i Paesi 

Una coincidenza di passività tra 

alla meccanicità del « prodotto <i -

e ci: quindici miliardi di lire spese 

P i l 1%0 gii i l i l n n i t Timo l umen f o i t m c u l h l r i l i 1 f r u l l i 
I sicso ogni anno unn mci im di I n ma r u U u i u k chi non sol 
I almi no q l imi l i i milit iteli eli l i n t i n t o p t i In sun i lu f isinm 

autore e pjbblico, i quali si arrendono entrambi 

La cenere .fola della musica con i capitali in ban-

ogni anno dagli italiani per dischi canzonettistici 

BCLGRADO settembre 
Frenare Io sviluppo dell urna 

tuta o costruire i n mondo dove 
I umanità posta svi lupparsi ar 
monic unente'* Si può dire «-he 
attorno a questo mtcrrog i t ivo 
o megl i ) attorno alla c o n t r i p 
posizione di qu( ''te due alterna 
l ive sia ruotato i l dibatt i to 
nelle dodici giornate eie! u n 
gre •>(> moiidui'i de. Irj popò 
( c r ime n rg imz /a to eia 11 ONU 
n e l h e apitale jugosl iva 

Si r i t i in i ' che si parlava di 
sviluppo numerico Un e l tmen 
to e r i presente a tut t i e fuori 
(li ogni discussione. ed eb st i 
to conTerm ilo anih'Zci lo i l 
lust iato nei suoi diversi aspct 
t i la poi ola/ione mondiale 
aument i pi r d i r la enn le pa 
rok di Phil pc De Stvnc5 sol 
t osc^ i c ta ro dell ONU € con 
una intensità senza ,)n.cc<'cnti 
nella Muri , che evoca per 
noi senv t chi u i r l a i espres 
sione esp ostane demngra 
fica * 

De Si yne ha anche usato i 
tei mini di drammat ic i tà m i 
naccia oss >ssione Le c i f i e 
del resto l< sciate a st stesse 
parlano in termin i impressio
nanti Con 1 r i tmo di aumen 
to atto ile della popolazione 
mondiale scendo gli espel l i 
del l ONU netl anno duemila i l 
nostro pianeta verrà a contai e 
7 m i l i a id i e 400 mil ioni d i ahi 
tant i 

In sott ordine rispetto a quo 
sto fenomeno, si colloca quel 
Io della migrazione dalla carri 
pagnn alla ci t tà e dalle 7one 
depresse a quelle più svilup
pate ali interno dei singoli Pae 
si , studiato anche in alcune 
delle relazioni presentate da 
gl i i tal i mi e che si manifesta 
nella forma più impetuosa in 
ce l t i Paesi del l Afr ica dove 
come ha r i fer i to uno st id ioso 
del Mah la corsa alla ci t tà 
si è fatta cosi travolgente che 
sono state adottate misure le 
gislat ive contro questo t ias fe 
r imerito 

Ma hn qui i l fenomeno per 
quanto seno, è definito m al 
cum studi — polacchi — < qua 
l i tat ivo », con u disagio eco 
nomico come fat torp p i r i c i 
pale della spinta alla ci t tà 
Dove invece i l problema demo 
giaf ico si presenta In tutta la 
giav ita dei termin i quantità 
l i v i cui abbiamo accennato 
al i inizio e pimcipalmentc nel 
le isole del sud est asiatico in 
India nel Pakistan m Lgit to 
ne 11 Amenca latina Alla me 
dia di lume nto della popò 
lazione che si registi a oggi in 
qurs l i p ies i 1 umanità si rad 
doppici ebbe in venticinque 
anni L si I t a l i a esclusiva 
mente di paesi sottosviluppati 
0 in via di sviluppo dove peg 
g io i i sona le condizioni di esi 
stenza Principalmente rispet 
to a questa realtà si propone 
dunque la scelta attorno alla 
quale si sono u n t i ancoia mo 
menti di accesa battaglia al 
h confereri7n belgradese 

Ma l i riunì luziunc eie Ile ria 
se He t la c u i/ione eli più lar 
giù poss b i lu i d i esistenza non 
si e onliappongunu ilf t io lut 
t a l l i c Abbiamo ascollalo su 
questo punto le opinioni del 
p iof Somog i de 11 Università 
d i Palermo vice piesidcnte 
della con fe rà za del prof Ca 
stellano e della prof Tedei ic i , 
dell Università d i Roma Lo 
sviluppo delle condizioni mate 
r ia l i e cu l tu iah del la società 
porta con so automaticamente 
una diminuzione delle nascite 
come conseguenza del supeno 
ìe tipo di cduca7ione del dif 
f u ente oi dine d i pi eoccupa 
zumi e della stessa sicui e/za 
d i 11 esistenza I o dimostra i l 
motte i i lo t t i isu dell Lu iupa 
di gli Si iti t nit i e de '1 Unione 
Sovielle i 

Gli studiosi sovietici non 
prendono in considei azione co 
me ( leu colo pi in I N O la l ini 
la/ ione eie lic m scile la qu i l e 
viene pnipag in lata spasso m 
modi che sopralfanno la capa 
ci ta di giudizio elei soggetti e 
comporta mol t i e anche meo 
gnite assai pieo cupanti per le 
sue conseguenze tisiche e psi 
cologichc 

L con i l p iogredne delle 
condizioni di e istenza e del 
1 educazione ci e la « piani l i 
eazuinc » a l i i n t ' r n n d c l h fa 
m i g l n si sostituiste alla r ip io 

Ma gl i studiosi sov ìe! ci 
hanno precisato anche che t-a 
stono tal i risorse sulla terra l i 
permettere i l più seieno s i 
lnppo dell uro ui\l\ e che I i 
si icnza è in grado di pc i 
re t rasfo rma/iorn tal i ci t m >l 
t ip l icare ancora qui sic n-s r 
se Propi io ne I h confi I L I / i 
slamp i ton i lusiv i 1 sov u t ti 
Qv su r ko e il prof Senno \ i 
f w e v ano not ire ere non si 
p u h ni sovr ipnp I i/ione m 
! urop,i e la si t i ra in ballo 
invece a proposito di t e r r i e r i 
che hanno una densi'à d i o 
pohzione minima in c o n f l u i t i 
a quella europe i [ v idcntemt n 
te in quei paesi non sono in 
più gli uomini i n i m meno i 
rm/z i di sussisti nz i 

Il neorn i l lusi mi sinio orni 
I'I nt de secondi ^ l i sturilo i 
sov l eho e un modo di ilTion 
t i n il prrble m i de 11 i p ipola 
zie ne senza proporsi di ope r i 
re le tr is form IZK ni che lo pò 
t i c h h i i o rtsolveie m i n isr in 
dendo anzi la necessità oi quo 
stc trasformazioni [1 Brasi l i 
per esempio è tra ì P.ies] pio 
t minacciat i » d i l l esplosione 
demografica Eppure ha risor 
se che po l r t b l e ro metterlo al 
sicuro da ogni t imore I a de 
legata cilena H t r re ra ha n 
conlato che il B n s i l e ton le 
sue sconfinate foreste e con la 
popolazione « in soprannumc 
ro * importa legname per 
mancanza eli mano d onera 

Anche gl i studiosi d i a l t r i 
p H si sotto sv dopp i t i hanno 
d imos t r i l o et e of ru ternt ino 
h i qu lene ri < \\i//i da f m t 
t i r e t ti i p< rrc a disi os / io 
ni ilei si mit mt i e n< Il i 
produzione tri indi di 1 (pi in 

' t i come i l h ir u ^e s iv v 
incora ne 11 confi i t n/ si un 
p i si 5 ino rie I 11 n i t i al l i [ t 
e pc i [ J ' i m i ime nti L i l i i 

rieeessiti di potenzi re con 
ilrntnr pa-te di quei fondi la 
i g u o ' t u r a ' 

L au uento della produzione 
agricola è stalo invoca n co 
me ì idispens ibilc fin dal 
l apertura della conferenza ehi 
Br <-en direttore generale 
della I AO (I org iniz/azi ine 
mord i de per I Irnient i / ione 
e I ali i rn l l i i r i) 

D i l 10 al l i della poro la 
zinne nondi di e sotto ihmen 
I i l i h i r i f < tuto Sen n 
e ) id ir do (JK \ inr i X \ M I e il 
suo ni egri mun to sul dir i t to di 
OL, n t omo il me zzi ni ce ss i n 
per u ì r cistt nza dee nte — e 
la metà soffre l i f i m e o la 
rn ilnu n/ionc e tutte e due le 
cose insieme Tcni ndo conto 
dell ai mento della popolazione 
b iMigm che l i produzione mun 
diate degli dime riti anner i t i 
del Y'o ali anno e per far ciò 
b isogni aiutare l ag r i r o l t u i a 
dei P icsi si Ito svi luppal i 

Per quanto molti studiosi i h 
biano portato solt into espe 
nenze dei propri paesi d i l l i 
conferenza è scaturito con 

ch . i r .V7 l i l c i n t i re- mnndn W< «ciiuistare il l'i B i l i c i n / o 

le clrl p rob i , , , , , ,1,11,, pnpola n " , , s t , r 0 " " " l , f l l n " f M " * ' 
zione e he tutt u n wi riffron 

che 
è certo ine he il f rut to eie 11 in 
du tm l i 7 ' az i o i n ri» Ila cinzonc 
\ h ques n e o ìs l i t t/ione vale 
fino a i n ci rto punto Sono 
qu* sti q indu i imbau l i ninni 
di l ire e i proli ib i l i venti mi 
'inni di si mpl i n di cogi it i i 
veri luti m i n i timi nte Irnometu 
d ioss id i o spessii sorprendenti 
inch? e sopr. t tut to sul p n n n i f i t a un fatto espussivo in 
eli Ilo si e ( l ice lo come ad ' c l , f st> ' S l l f l i -*utt>ii i m i t i ev i no 
esempio possono esscie i Rea noli ombra de 11 «utigiannto la 

una p... imp ia e labo raz ione e . U - s e ^ n o f. nome,, che in " n / n n e aveva un e . a l i n e p. r 
d. u n i migl iore oiran./zazionc v . t ,no nd un attcggiamenlo così due , oggettivo »_ nel sen 
mondnle d II dssi i i tnza umd diverso nd un attenzione pm 

sena verso la can /on 1 ancora 
considerata la cenci c i to la del 
la musica (ma una ceneientol 

t it ) nel! i < >ll ih i /ione ioti r 
m / i > ilt ti i i i( h t in primo 
lui o li o „ m h i >c secondo 
li t i r r o r i t i / e stori fi e c inomi 
che cul tural i e r"-o^ratUht 
clie gli sono prnp u 

I i Ceinferenzi pi r non adot 
tai do tic r i io luzinn ne r u c o 
m m d b in i l i ha fi mi to cono 
sce n / i e stimolo p r 11 rice r 
ca di un progresso imi tano d 

anelli per 1 suoi e mintati di 
( l< ment i r l i 1 ! ed ìm ledntez/a 
può n f le ' te te con ontertat i 
e e\ idi nz i t i luni a pi Iti flella 

sito i/i au r t i l t un le eonti m p i 
i ini i in 1 suo msic u 

I il < i o eli un movo tipo 
di e ìu/one che da qi d< lie tem 
pò si \ i di line melo imprc più 

I c l in ran i f ote I ino i u r i h 
e ui70nf potè \ i veni e ronsidt 

di p r t i I d e p inpno a tale 
tipo di r ippoi lo ci e -a po l i i b 
hi |ie r ci r t i vi rsi av v icinaie 
qnell i p inna i l lusi i i l o eli Ila 
•t ean/one da non cani t u » 
lapp n io cui dov si v i n i l i a 
un i i(umide nz i di p issivila d i 
p li ti di i nti ut i l i ! i |K li autoi i 
e pubblico che n i t rendono 
i nti inibì i l i i un e ime i l i del 
prodi ito I (|iit st i me e e un n i 
toinv i' i it In I i l imo ci t 

qui viene i n f i t t i svuot i lo dei 
suoi v i l o n rhnamiei per i i du i 
si aneli osso nd uno sii i ile 
gioco el effett i menti e tanta 
import inza i ivesle ad est m 
pio nel 11/7 ed i n d i e m al tr i 
t ipi di mus in i conlempor una 
Mi ritte i5 i t t i a v n s o il r i tmo 
che può n venne un r crune io 
dei v d o n e spie-^iv i dell i e in 
zone ( orni indie ino ad esc m 
pio ile uni p 7/1 de i He illc s 

na Una volta c r i n o le guer 
re le carestie e le epidemie 

ivev i riLordatn Hr Sen 

so chi I autore s o f f i tto tende 
va ad idrnt i f ic us i col puhhlicr 
che avi ebbe preso m consolimi 
i l prodotto ma essa e n nelh 

g m n l i r e I eqinhbr.o tra lo ' con , capi tal , in banca) e guar ! ^ v a j tempo un nic/70 <sp..s 
. ! „ „ . , „ .. n „ ' . , „ . . . „ . ! , i . , „ „ , . „ . .„ « , , „ „ . , „ ,1, nrn s i \o degli uni come dell l i t i o tippo d Ila rroetuzione e ! d i ta con un re i to tipo di pre 

epii Ho della pop i l jzione Ades I vi n7ionp ins to i r i t i r a na t i 
<-fi iV ririi f h f ci-mn 1 in t f l I iCfn ' mmiirln i so ò ora che snno 1 mlell igen 
7 i de II noni i e h si i possili! 
li i pri sex ho i l hm i t n l i di p io 
durre i mezzi rc r l i propria 
LSISII il? i CJII ìt ih . ni hanno 

invi ito al'a conf i cn /n ot 'c re 
[azioni Presenti a Belgrado 
oltre <n prof Somogvi Castel 
I ino e Nora Federici erano 
Giov ino ! Palchi Pietro l a 
cnrnm ire N cola P i r i r d i Gio 
vanni [ CItore Bernardo Co 
lombo Antonio Gohni Pugemr 
Sonnii o Gabr ie l l i Viscog Ro 
molo I cnzi Fabrizio I iberati 
Celare Vannutelh Guglielmo 
Iaghacarne e Antonio S-arttini 

Ferdinando Mautino 

qui f ido una [ in fonda f r i t t u r i 
s i p i r a v a la cultura d i l l i imi 
s t r i le gger i e giustif ic ita d i l 
ruolo eli soltop adotto che que 
si u l t i m i rive iva Ma ogji] 
che essa ha raggiunto una dif 
f i sione cosi imponente e chi i l 
problema d i l l a c u l t o r i di mas 
sa 2 dei me?7i della sua d i l f u 
sione si sta ponendo <on sene 
tà la definizione di t fatto eli 
costume» diventa insufficiente 
del resto « fatto di costume > 
è un termine ambiguo ed ol t ie 
ad avere fatto i l suo tempo 
dice in fondo ben poco 

Propno le c i f re pr ma espo 
i t e dimostrano che la canzone 
è in molt i casi addir i t tura 

MEDICINA 

Città 

del 

Messico 

iù medici che atleti 
alla XIX Olimpiade 

Allo studio il comportamento dell'organismo umano sottoposto a sforzi prolungati in altitudine - Una 
missione scientifica italiana si recherà nella capitale americana in ottobre - L'inchiesta del prof. Balke 

! GI 'JCM O/mirici che si svoloerarmo a 
Citta del CESSICI <2<.IQ milr i d altitudine) 
Ira tre anni ne' (9 % njtroponuono il prò 
blema del compi riami ,lo deli atleta in lo 
cabla a ridotta prigione atmosferica (21 
per cento in meno the al livello del mare) 
e a neJofta d t u s i a di II aria (2J per cerilo 
IH rnerio a 2 000 netn) 

Studi sulla fis atagta dell altitudine dal 
le prime esperienze del liert a quelle in 
Uressanlissime lei Mosso sui massiccio 
del Rosa sono itati latti nel passato, più 
recenti le ossertazioni eseguite sulle Alpi 
austriache dai p n / e ì w i Hans e Jungmann 
sul comportamento di sopperii che presen 
Emano disordini cardiocircolatori ad alti 
Ultime e i tcst^ eseguiti dal projessor 
Hartmann su un gruppo di atleti con un 
dijnarrwmetro a mano prima in pianura e 
poi m alta mon'ag a hi'ssuna però del 
IL esperienze edule ' a spartito la nozioni 
di s ( o r t o bme e slot zo prol innato pu 
iu\ i fisiologi e i mediti si )rt\n non le 
riti ti ono di grata aiuto per al Tonfare 
i problemi medi o fisiologici ihe li parte 
ci] azione ai Giochi di C ilta del Messico j 
pone 

Uno studio con pitto e recente - è %tato J 
condotto lo 'ÌCOT o anno a Oklahoma City 
(altitudine 300 metri) e a lied Rivor (\uo 
vo Messico) città situata a 2 ZOO metri 
~ sui fenomeni collegati allo sfotzo alle 
tico prodotto ad altitudine è qwlio del 
professor Bruno Balke titolare della fatol 
t(ì di rredinna dell uniiersilà del V/tscon 
sin pubblicato alcuni mesi fa dal mensile 
specializzato Tracie lechnique 

/( professor Bnlke con le sue t3penen 
te taleia rispondere a queste q ustioni 

1) m quale misura la capacita di la 
toro aerobica ( forza prolungato che ne 
re la di una dose minima d< igtno) 
•stira danni 11 al i ad un alhtu Imi stm le 
a quilla di litio del Vestito' 

2) l altitudine influì e sulla '•opacità 
ananobica di lai aio ( forzi Urei P 

ò i 171/afi soi alt effetti U\ un pt r t do 
di olii mimi'ito di dica yorni a 2 300 me 
tri ititi rrotti con cJci soggiorni in focalild 
ad altitudine pm alta7 

4) l alletmmt nto ad alta altitudine an 
nulla le capacita di records dopo il ritorno 
al piano! 

In laboratorio il projessor Bruno Balke 
condusse esperienze per rispondere ai se 
guenti quesiti a) lavoro su un home trai 
ner ergometrico per lolutarno le rtspo 
stt. cardiache la tensione arteriosa la ven 
tilczione polmonare gli scambi di ossine 
no duranti il leu oro i (issando prò i r o s i 
lamente dn ho* ri ad alto r rn mi b) te t 

;omelnro n T misi T ir la cai ai to 
du/mnc metani lite zoologica ' ìnimn anarmhco t tue analisi I l^v ai e 
Questa pianihc U I O I H o tg i e " ' " " ' " " 
anime ss i anelli d dia Chu sa 
cattolica (un t appi (.sultanie 
del \ dicano m'ei v ist.itissimo 
e ia alla corife en/.i cu Bclgra 
do^ la quale accetta senza r i 
serve i l melodo Ogino knaus 
e non esclude 1 eventuale pos 
sibi l i la che siano un giorno da 
considci arsi Ice i t i a l t r i meto
d i anticoncezionali. 

dopo il tu aii o ul alt t ni HI 
rtv are dtl loUuu a a >' > li II pm a'o 
bit a da coli stcroln n il imi r onte i le^K 
7lfc('n i (imi to fatti ir iT)^ a Oklahoma Ci 
ty e ni seguilo a Hid Ruer 

1 risultati furono circa la capacita 
aerobica di (ai oro si notò una riduzio
ne sensibile della capacità di presa massi 
mo d ossigeno diiranie i primi due giorni 
a Red Ruer, un ritorno progr^ssuo, alla 
normalità riorw dieci giorni di allenamento 
od a(illudine La ventilazione polmonare, 

Il mezzofondisla Halbcrg crolla sfinito 
dopo i 5 000 metri 

al coltrano r r c - nlò ma nel a tendenza 
j salire nei p i m i li e t/\ in in tilt tuduu 
mai Imcnt'usi in leguito costante < ur mie le 
ditlfrcnti fasi di ricerca I tc^t sui UìO vie 
tri confermarono i risultati di loboiaiorw 
cioè gli sforzi della durala massima di 
un minuto primo non risulta o danneggiali 
dal cambiamento di altitudine mentre t 
tests sul mifllio denunetnrono una netta 
caduta dei tempi cadi la che i dieci giorni 
di allenamento in altitudine non riuscirono a 
bloccare Peraltro si notò un netto sensi 
bile miglioramento delle performances dei 
sinoolt atleti al (oro ritorno al piano 

10 studio del san /rie rn elò come *o 
r»rci odi i a un leggero aumento dt II emo 
oU'ina inulte o ini ce il concia Tei ole 
wim ' to dil volume aiutali ino iti tutti t 
( metti te nomino abba to iza im mrtnn 

<( i i i ini I lt>ni I r r inib o il In ' Un 
ld s ingiù 

11 prof Bruti BalKt q un e e i id un i\ 
pruno rat ci isione l illennt ai) ad olla 
Alita Ime m ol ora le posati? I fa Ji rxrfnr 
n i ' r i ce , ai riCrrio ai piano esperienze an 
/priori a i e i a n o già d mostrato che un pp 
riodo di sei settimane d alicnamento a quo 
fa 4 50U metri d altitnome fa passare la 
combustione dell ossigeno da 4 a 4 15 litri 
al minuto L'aumento delia capa ita di 
lai oro fu in seguito mantenuta per due 
set t ima»* prima di diminuire p'-ooressiua-

•nenle net corso delti st t sci mane segua 
ti Questa e perniila fatta n l Uob indiasse 
li gruppo del profes or Balk-> a non ti u 
(ore I alicnamento fisico durante i loro sin 
di (Red Ruer) a 2 300 metr. bensì ad un 
lizzare i monti dei dintorni p r lunghe pas 
scontate a più alta altr(udii e c'ie eobero 
come effetto di migliorare il rendimento ai-
i altitudine di 2 300 metri 

Una seconda conclusione cui giunse Bai 
ke fu che oli sforzi fisici che richiedono la 
uti luzaziore della massima capacita aero 
bica (a partire aaglt 800 metri vi atletica 
leggera, cioè per oh sforzi che durano più 
di 130 ) sono più faticosi che in condizio
ni normali Nella corsa del miglio si re 
gistrÒ lo scarto medio di 26 dopo venti 
quattro ore in altitudine di 13 secondi 
dopo dieci atomi Inalterati imece risiti 
tarono gli sforzi che r chiedono quasi 
esclusivamente una capacita anaerobica 
(le gare di atletica sotto i 4(10 m»(n) Oh 
atleti imppgnati \n queste gare dopo un 
certo periodo di acclimatazione di alle 
namento aa aititi dtnp porranno an2i mi 
ghorarp noteiolmente i I ro tempi 

Con l allenamento e Umatazione si 
potrà" ristabilire solo i lente l equi 
li brio per un lavoro aet ico ti soggetto 
non rientrerà pero nel i no del suo ui 
gore atletico Balke n i o possibile che 
una lunga permanenza intensi allena 
menti ad altitudire supe re at 2 300 me 
(n , dimmjiscano l'mcK ^a deli incoine 
mente nella resa atletic i ma non la eli
minino 

Alla domanda se al ritorno al piano lo 
atleta risulterò danneggiato o meno dalla 
sua permanenza attua in località a ridotia 
pressione atmosferica le esperienze di 
Red Ru er rispondono he dopo una selli 
mano dal ritorno al piano i (empi d> Ile 
gare di sprint e dt teina tu prolungata leu 
deranno ad esspre legni rmente migliori 
mentre nel mezzotondo e sulle lunghe dt 
stanze ti progresso sarà considerevole 

i\p conspgue che a Cit a dei Messico sa 
ranno danneggiate tutte le gare in cui oc 
corre uno sforzo intenso e prolungato li 
corse dagli 800 metri in su le gare di 
nuoto quelle di canottaggio le corse ci 
d is t iche A causa della m norc densità del 
lana saranno avi antaggiatt i salti i lari 
ci e le corse breui iNenli sports di squadra 
— calcio e basket — si aurei una di mi mi 
ztone meno endemie della efficienza fisica 
ma tara il r tmo ad e^seie fortemente ri 
dotto 

A Città del Messico per approfondire il 
problema del comportamento dell atleta ad 
altitudine M sono già recati aruppi d\ tu 
ho della Ri pubblica Oemurnli a Te li si a 
lei! Inai Iti rrn nel prossima otto! re n i 
ci rei I t ra qui he uno drh nazione dal (ina sto tipo di oper 
formalo da u nino m In porti i a f f l i Ipn/ion ilo en te non nrjia u 
p tecnici fili siedesi barino untilo una rei e in tervento i t t i vn e e nt 
missina mtdea mllp Iole Cariar,? p r | c o (\P\ f rui tore m e n i l e di i 
U stp-;\p rnginr i i sm telici da qualche 
mese lenoonn un equipe di inediti Mill ai 
tipiauo del Fornir che presenta un aititi 
ditte media sui 4 000 metti l francesi han 
no erpato m gabinetto le condizioni almo 
sferiche della capitale messicana e da più 
di un anno conducono ricerche 

deid. 
Oggi imene si assisto ad un 

t ìovo fi romeno 11 c-ituone 
f i a l e OH cchiahile semina ifo 
dorè di ni noie fortuna o me 
gho faci I l a ed oieechnbtht i 
di per se slesse possono con 
c o r i n e mi non sono sufficien 
ti a c re i rc i l successo di una 
cin?one C i tnmo un c iso si 
gni f icahvo di canzone non fa 
a l e che ha vinto addir i t tura 
1 ul t imo Pestnal eli Sani emo 
Se pinnr/i se r id i non avrebbe 
mai potuto t r ionfare soltanto 
qualche inno addietro perdio 
non è una canzone che una 
volta a se citata si possa imi 
cantare f ici lmente Ciò non si 
gnif icn che le de ti tecniche del 
f i ultore si sian ) oerfc7iomte 
(anche se I assm fazione ha fa 
vori to tale processo evolutivo 
del pubblico) al i In fuou di 

I Hobby Solo ben pochi hanno 
mai cantato Se pinnni se r id i 
ali indomani elei Festival di 
Sanremo 11 dis o tuttavia è 
stato acquistato in parecchie 
decine di migl iaia di esemplari 
nello spazio di pochi giorni e 
gettonato in tut t i ì inkebores 

Potremmo ìndrc i re faci lmen 
te decine di best sellcrs nelle 
classifiche sett imanali del Va 
riety, del Cash b o i e di a ' t n 
giornal i specu la ta t i america 
ni che non sono affatto pas 
sal i di bocca in bocca ma si 
sono l imi tat i ad uscire come 
to i rent i di suoni ingiganti t i dai 
jidcp boies dei b i r Ma per re 
stare in I ta l ia basterà indicare 
l ul t imo disto di Rita Pavone 
dove il « personaggio J> per ec 
cellenza della canzone italiana 
di questi anni si è metamorfiz 
7ato in voce suono integrato 
agli effett i di amplif icazione 
prodotti d i l i orchestra O il 
caso di l immy Fontana (con la 
canzone dal f i lm II magnifico 
coi liuto che non a caso era 
un ideale contrappunto sonoro 
alla pellicola) la cui voce si è 
totalmente *ipersonali72ata pie 
gata e t rasf igurata dai voler i 
della tecnica dell al ta fedeltà 
O ancora cert i dischi di Mina 
e di Bobby Solo dove le vocali 
fut i lmente storpiate partecipa 
no alla radicale e non espressi 
vita » del disco 

Appare chiaro che tale tipo 
d i produzione discografico can 
?onettistica ( i l disco diventa in 
fat t i elemento indispensabile al 
raggiungimento di simil i nsul 
fat i) instaura un rapporto del 
lutto nuovo con il pubblico i l 
quale rinuncia ad una ptopna 
partecipazione att iva (la can 
zone ncorelata e suscitatrice di 
r icordi) reah?7ata ricantando 
la canzone stessa esso piutto 
sto la subisce passivamente 
annullandosi nel disco al mo 
mento dell ascolto, divenuto 
f ine a se stesso 

Si potrebbe af fermare che 
tale situazione è f ru t to d i un 
nuovo rapporto f ra composi 
torc e pubblico legato a l levo 
lozione culturale ehi pubblico 
stesso ed die qualità ue lh cui 
tura a diffusione di massa 
per cu' i l ( t u t o r e noi h i bi 
sogno di sentirsi por gei e 1 ope 
ra elall autore st ib i l i tos i un 
l ivello di pari tà quest ult imo 
avvi lendosi della propria spc 
ciali77izione tecnica formula 
delle possibilità che potranno 
avverarsi solo con la parteci 
pazione diretta e att iva d n 
singoli f i udor i Quello insom 
ma clic sembra proporre l at 
tuale musica aleatoria 

Ma qui è necessario dist in 
giiere si potrà discutere s u l h 
val idità e sulla reale novità 
dell opera cosiddetta •* aperta » 
che non uio 'e più present i rs i 
come prodotto fmi 'o tua que 

i lmeno in 

checché ne pensino ì moral is t i 
(eho noti a caso hanno sparso 
I i n t o mchiosli o in occasione 
della tournée estiva del quar 
ti i lo inglese) 

N'on caso la musica del 
Hi i t k s e delle decine di com 
plessi meno Co l l im i l i 0|)erantl 
in I n g n i l l i r l a n a t i nei quar 
tu i i opr ta i di Livcrpool si 
u a l l u i m al blues e al i hy thm 
mei blues negio amer icario at 

t i i t ta dai loro va im i sia pure 
spc sso i Ih elio pui amenlc emo 
t u o e nei ideo, eli polemica nei 
e onfi oriti elei valoi i costi tui t i 
della soe iota P iopr io nenia 
manelosi ai moderni blues di 
ChiKk Boi iv ì l ìo l l ing Stoncs 
i più pcncolosi conconcnt i dei 
Boallcs hanno f in i to per non 
pcrare a f in i espi essivi le mee 
camelie e puossist iche amphf i 
cazioni della sala di registra 
zione Non a caso m I ta l ia 
questa musica come quella d i 
Ray Chiù Ics stenta i t i ova rc 
lei reno ostacolata sia dal la 
scaisa educazione musicale 
sia dal n io ia l ismo conservato 
i e che dopo av er l i attenuto 
la canzone ital iana per anni 
sulle n r r c t r i t e posizioni degli 
* usignoli in gabbia » f inisce 
per f avon io 1 avvento di una 
canzone totalmente « oggettiva 
la » che ha avuto origine negli 
Stati Unit i p iopno iii\ un aber 
rantc svuotamento elei valor i 
espressivi del ihv thm and 
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Daniele Ionio 

SCIENZA E TECNICA 

Alla 31 ' Mostra nazionale della RAI-TV 

PROTAGONISTA E' 
IL «TRANSISTOR» 

Piero Saccenti 

me ttalmente i l i opposto (pie l 
1 altro tipo di alcatorietà tutta 
casuale e meccanicistica eh 
cui si hanno esempi nella mu 
sica classica contemporanea, 
al rubbhco finisce soltanto per 
ne i ledere une steri le e m e 

I canteo gioco d i r i r jpt razione 

' La Mostra Na/ionaie della R ho e Telovisio 

I ne ormai giunta alla sua i\* edizione ha una 
sua stona le pi ime occupivino i locali non 
molto ampi dell t sposa vicine permanente nel 

I dopoguerra fin ono necessari quelli più impi 
' della Triennale milanese Arr icchit is i eiella 

I piodimonc televisiva la Musi l i sempre piti 
atipia passò nei gr indi nuliglxmi dell i Pie i \ 
C ammollai la e tenne ihbm ila a quel l i degli 

I l letti odomrstiu Con qui si inno le due unni 
fei i I/IODI pur minkneni lo h e mie ni lo ruu i t i 

I s i sono fisicamente ed o i j ,m ^.i t ivamcn'c sud 
divise mentre sciupi e m it,g OH ì ihevo acci n 
sta il * S done I Uein izion ile C mpononti I l e 

1 tienici » che n s u l i come il lou^n comoiomcn 
io per i motivi che vec'iemo de la Mosti i elei 

I l n Radili I V Gli « nn 'omt i » si cosi possi imo 
chiamarli degli attuali componi n»i elettronici 
occupavano nel pissnto i na porzione i ide i t i 

I della Mostra 
I La Mostra di quest anno rome del resto 

1
quelle degli anni precedenti p esenta la prò 
dii7ione tipica di appai ecchi radio e 'JV sui 
quali sul piano tecnico non sono molte lo cose 

I da dire 
Prevalgono agli effetti dell esposizione i te 

I l e v i s o n più grondi più appar scenti e m i n 
ralmente più costosi degli apparecchi n d i o I o 
nd io ei sono nelle diverse vcisioni di indio 

j ({r iinniofono e semplitt. r idioi >_ev ilare o so 
j pnt tut io nel c impo dei Ir insiste» Possiamo oi 

ic n inn i che la tu l io a t r ins i 'oi con l i c i 

I i i l ici islica essenziale eh esseu Iraspoil ibile 
e di non dinendeio d i l la lete di disti ihuzione 

I elell energia elettr ici tende a soppiantare 1 np 
parecchio rmho piccolo e medio potendo foi 
iure le stesso pi oblazioni con un ingoili1» n mi 

I n o r e ed il vantaggio della mobilità Anche se 
t i l i vantaggi si pagano con un costo superiore 
il pubblico si orienta sempre più verso la radio 

I a transistor in quanto tale Di conseguenza la 
gamma dei t ipi che aveva avuto inizio con i 
modelli miniaturizzati di una decina d inn i fn 
si è fortemente estesa verso tipi di notevoli di 

I mensioni capaci di i iccveie in molti casi an 

I clie n r M mimili di regolizione di tono e eli 
un sistema a b i ss i 'rcqueii/a di c i r i t tenst iche 
notevoli Sono nuche in commercio ipp treccili 

I cosi piccoli (h potersi definire iddì i i t l i i ra « d i 
r ischino» e non pm -Misc ib i l i» m i i l p ihhh 

I c o li iceoijio pili (he l i t io coinè erniosi! \ cinl 
l i te e ni< i menti e si 11 volge n tipi medi i 
gnud i per le sue esigenze \e ie e proprie 

I Nel can pò dei televison se ti br i p iestnl i rs i 
un n cu ito ihh is t inz i fnotevo i i pei i le le w 

I s o i poi i l t h di piccolo ti mi osici » eh 9 a 11 
pollici dami co i i l menti/toni dell i reto i l 
tr i fldduitlun a l ia t te in e quindi inchpnndenti 

I ed autonomi come, le n d i o a Uansislor 

Le marche « buone » 
n Salone dei Componenti se dee assit peci 

i d un puboheo genetico è però molto interes 
santo sul piano tecnico ed anche perchè mette 
in luce alcuni aspetti stralunal i ed oiganiz/ i 
tivi cieli md isti 10 eh ttronica che il pubhlic 1 
non ceto >sec 

Qu indo osscivnnio un ipp i r ic th to neiio 1 
1 V ne consideri ino il | 111 elelln \ )[U nlt ic il 
I d p i In ( LI no 1 I 1 11111 e i i the vii tic e 01 
sciti i l i pm 0 < no linoni •> m funzione del 
l i puhhiici l i più 0 meno hi n I i t i 1 e dclh 
i t i m i * che h ras i pioc'ut'nce n i s ip ilo ic 
quistursi in un numero miggioi e 0 minore eli 
noni 0 decenni di attività cos lml t iv i Ma pochi 
hanno anche soltanto gettato mio sguaido al 
1 interno dell appit ceduo e hanno considerato 
quanti < componenti > di caratteristiche diver 
sissimo esso contiene E quasi nessuno ha oa 

setvato che molti di questi «componenti» (vai 
vole transistor resistenze potenziometri con | 
densatoii nltopirlanti ecc. ) poi t ino a loro voi I 
ta una «ma ica» che è diversa da quella del • 
lapraiccchio ebbene in pochi campi eome nel I 
l elettronica per giungeic al piodolto tìnto la 
vena una lele così ampia e complessa di fab I 
buche e eh industrie differenzi ite Soltanto nel | 
e iso eh pochissimi gnippi industriali per lo . 
imi con sviluppo intcì ri ìzinnilc la 111 iggior par I 
le dei 1 ompom nli viene prodotta ali micino del ' 
gmppo stesso ma i " ogni caso la piorluzione I 
ivviene 111 difletcnti officile ognuna delle qu ih | 
opera con un i tetnologn '•piemie si v i le dei . 
sue» lahot i lot i di contiollo e di uccica eh una 
su i otf 11117/i/ionc autonomi Anche in questo ' 
caso eiumil 1 ove si * pi «ducono > appuecchi I 
t (elio e IV pievalgono le opeiazioni di mon | 
t iggio ed assicmunonlo menti e pochi sono 1 
e componenti» costruiti sul posto 

Gruppi e famiglie \ 
Pensiamo un istante ad un televisore di tipo I 

noi nule i l mobile e la maschera fiontnle ven 
gono piodotti da due fabbriche specializzate I 
una nel c i npo della laleMiameua ! alt ia nello | 
itam|i]L,MO cl1 m t n i f ' l'I stiene II einiscopio è 
,110110110 in un i l t ia f i hb i e 1 ma 1 sui volta I 
nisce come ampoll 1 cìi v Un in un i l t n indù 1 
s l u i nneota e viene cunph l i t o poi a cine* 1 
scopio oli 1/7 indo avvoh un 11I1 d e m i iti ma I 
gncti^t e componenti eletti onici duc is i 1 quali 
provengono ognuno d i in indus l in specinhz I 
zi ta I industria che fahbuca 1 condensatori I 
di solilo non é la stesa che tornisce 1 conden ( 
saloli 0 le valvole mentre gli allopailanli p r ò . 
vengono ancora da un altra fonte che utilizza I 
materiali magnetici speculi e coni che proven 
gono ancora da altre fallimene E potremmo I 
continuale | 

Nei diversi stand per lo più non molto gran- • 
di eol io veli ine o su pannelli senza portlcolari I 
effelti spettacela! 1 t i oviamo quindi per grup
pi 0 pei fimiglie i duc is i elementi essenziali I 
ehe entrino negli appuecchi completi piesen I 
tati con quello -astile» tumai ilToimalosi che > 
le esposizioni as5 u nono qu nulo 1 compratori I 
Mino a Ioni vo l l i dei tecnici e degli sprci i l i ti 
Ss orni) li e i| ondi il nezzo d i (Tetto il gmeo del | 
le luci la scine 1 ielle l idie p ies in ta l iK i la | 
esposizioni si fa pm sen plice lineale e nello . 
SIPS 1 t i inno eoi e d i t i i h un ninni in ucscen 
io eh <i iti di guf ic i di spedizioni tecniche ed 
il pulso» ile pie state negli sdnd e rempre ad I 
un notevole livello eh pupirazionc Iccnicn | 

Nel Silone entro le vane vetrine e su sem- • 
plici pannelli o anche seinjiliccmente appoggia I 
l i su mensole si trovano quindi altopirlanti 
tnnsistor e semiconduttori di maggior potenza, I 
valvole normali e speciali condensatori e re- I 
sistct)7o di cantierist iche potenze e dimenilo , 
ni mollo differenziate ti isformaton e bobine, I 
al topulant i motorini per giradischi e ventoh 
ne di raffredd unente pannelli!» con circuii) j 
s tampi l i gruppi di microrelé entio scitolo tra | 
pnen l i contatti e miciointenut ln i i contenuti . 

cntto impolline sibili ile di vetio L mille l i t r i I 
elementi compie si e gruppi d o^ni genero che ' 
iv e l ino ti loro \cro es n e r le loto cu Klei i I 
lnhe soit mio i l i occh o espe i lo ed inteiessito | 
li Ito speci l l is i ! mentie ci inno 1 ogni v is i t i lo 
ìe l i misi» 1 dell cvo'u/iniK dell 1 (omp'icizio [ 
ne dell elevati specjali//a/iom del1 industi 11 ' 
i l e t t ron t t i i lcuni dei prndo 1 d i l l i qni lo pm 1 
nella loro complessila sono el uio connine e | 
possono essere facil ini nte e coi lettamente ado 
perati anche da un bambino | 
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